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Comune di Acquaviva CollecroceComune di Acquaviva CollecroceComune di Acquaviva CollecroceComune di Acquaviva Collecroce    
Provincia di Campobasso    

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero 
28 

Data 
26.09.2014 

APPROVAZIONE  TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - 
ANNO 2014          

 
 

             L’anno duemilaquattordici addi ventisei del mese di settembre alle ore 19.00 ed in 
continuazione  nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri 
Comunali. 
All'appello risultano: 
 

 
1 - TROLIO Francesco Presente    8 - MIRCO Luca Assente 
2 - VETTA Enrica Antonella Presente    9 - MIRCO Antonio Assente 
3 - TAMBURRO Simona Presente  10 - NERI Michele Presente 
4 - PIACCIA Angela Presente  11 - VETTA Vincenzo Presente 
5 - VETTA Emanuele Presente    
6 - BLASCETTA Antonio Presente    
7 - MILETTI Stefano Presente    

  
      Totale presenti   9  
      Totale assenti     2 
 

Assiste il Segretario Comunale dott.ssa NATALIA de VIRGILIO il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. FRANCESCO TROLIO assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



 

 2

Delibera di C.C. n. 28 del 26.09.2014 
 

P A R E R I   P R E V E N T I V I  
 
Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità TECNICA, CONTABILE, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto: 
 

IL RESPONSABILE DEL IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO  SERVIZIO FINANZIARIO 

F.toIrene Papiccio  F.TO  Irene Papiccio 
__________________________ __________________________ 

  
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che : 
•  l’art.8 del D.Lgs 14.3.2011, n.23, prevede l’istituzione dell’Imposta municipale propria 

(IMU) a decorrere dall’anno 2014; 

•  l’art.13 del D.L. 6.12.2011, n.201, convertito con legge 22.12.2011, n.214, anticipa in via 
sperimentale l’istituzione dell’imposta municipale propria (IMU) a decorrere dall’anno 
2012; 

•    in base all’art.13, comma 6 e seguenti, del D.L. 6.12.2011, n.201, convertito con legge 
22.12.2011, n.214, i comuni con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi  
dell’art.52 del D.Lgs 15.12.1997, n.446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, 
le aliquote base entro i limiti stabiliti dallo stesso art.13;   

Ricordato che il legislatore, nel corso del 2013, con i decreti legge n. 54/2013, n. 102/2013 e n. 
133/2013, ha avviato un graduale percorso di definitivo superamento dell’IMU sull’abitazione 
principale in vista della riforma della tassazione immobiliare locale; 

Vista inoltre la legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), la quale ai commi da 639 a 731 
dell’articolo unico, ha istituito l’Imposta Unica Comunale la quale si compone di IMU (per la 
componente patrimoniale), TARI e TASI (per la componente riferita ai servizi) 

Tenuto conto in particolare che, con la IUC, per la componente IMU, a partire dal 1° gennaio 2014: 

a) viene definitivamente esonerata l’abitazione principale non classificata in A/1, A/8 e A/9 e 
relative pertinenze, ivi compresi gli immobili equiparati ad abitazione principale (u.i. assegnate 
ai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa; alloggi sociali; coniuge separato; alloggi 
delle forze armate); 

b) sono stati esonerati dall’imposta i fabbricati merce e i fabbricati rurali strumentali; 

c) sono stati esonerati dall’imposta gli immobili degli enti non commerciali destinati alla ricerca 
scientifica; 

Ricordato che dal 2013 il gettito dell’imposta municipale propria è così suddiviso tra Stato e 
comuni: 

Stato:            tutto il gettito degli immobili di categoria D ad aliquota di base; 
 
Comuni:    tutto il gettito sulle restanti unità immobiliari oltre al gettito sugli immobili di 
categoria D dovuto  a seguito della manovra sulle aliquote; 
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Visto l’art.1, comma 169, L.296/2006; 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 29.04.2014, con il quale il termine per 
l’approvazione del Bilancio di previsione è stato differito al 31 luglio 2014; 
 
Ritenuto pertanto necessario approvare nuove aliquote IMU per l’anno 2014; 
 
Visto il Regolamento IUC Capitolo B  relativo all’IMU; 
 
Visto l’art.52 del D.Lgs 15.12.1997, n.446, sulla potestà regolamentare generale dei comuni; 
 
Visto  il parere favorevole di regolarità contabile reso  dal responsabile del Servizio Finanziario ai 
sensi dell’art.49 del D.Lgs.  18 agosto 2000 n. 267; 
 
Visto il il parere favorevole  di regolarità tecnica, reso dal competente responsabile del servizio  
Tributi ai sensi  dl comma 1 dell’art.49 del D.Lgs.18 agosto 2000 n. 267; 
 
Ritenuto, di conseguenza, di approvare per l’anno 2014 le suddette aliquote;                   

 
 
 

Sentito il SINDACO il quale illustra la proposta di deliberazione. 

0,40 per cento  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALIQUOTA PER ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE. (Solo 
categorie non esenti: A/1, A/8, A/9 ) 
 
Si intende per effettiva abitazione principale l’ immobile iscritto o iscrivibile nel catasto 
edilizio urbano come unità immobiliare, nella quale il possessore e il suo nucleo familiare 
dimorino abitualmente e risiedano anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del 
nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili 
diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l‘abitazione principale e per le 
relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. Per 
le pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate 
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale 
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all’unità ad uso abitativo; 
 
Si applica l’aliquota  per l’abitazione principale e relativa detrazione anche all’ unità 
immobiliare, unitamente alle pertinenze, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziano o disabile che sposta la propria residenza in istituto di ricovero o sanitario a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 
 
 
 
 

 
0,86 per cento 
 

 
Per tutti gli  immobili ad uso produttivo rientranti nella categoria catastale D  
 

 
0,86 per cento 
 aliquota ordinaria 
 
 
 
 

   
Alla seguente aliquota sono soggetti indistintamente tutti gli altri immobili, non indicati nei 
casi sopracitati compresi i terreni rientranti nella definizione tributaria di “area 
edificabile”. 
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Udito il consigliere Michele NERI il quale rileva che si è aumentato di un punto l’aliquota sulla 
seconda casa e che tale incremento è una conseguenza di quanto previsto nel regolamento e quindi 
anche per questa ragione annuncia il voto contrario del gruppo di minoranza. 
Esaurita la discussione, si passa alla votazione. 
 
Con voti Favorevoli 8, Contrari 3 (Michele NERI, Vincenzo VETTA, Antonio MIRCO), Astenuti 0 

 
DELIBERA 

 
1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

2. di rideterminare le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria  
relativamente all’ anno 2014 come rappresentate in premessa, dando atto che per tutti gli 
altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si rimanda al Regolamento IUC 
Capitolo B  relativo all’IMU approvato in data odierna; 

3. di determinare le detrazioni per l’applicazione dell’ Imposta Municipale Propria come 
rappresentate in premessa , così come previsto dall’art.13 comma 10 del D.L.201/2011 
convertito nella Legge n°214/2011;   

4. di dare atto che la base imponibile dell’imposta Municipale propria è costituita dal valore 
dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del D.Lgs. 30 dicembre 
1992, n. 504 e dei commi 4 e 5 dell’articolo 13 del D.L. n.201/2011, come sopra convertito; 

5. di dare atto che tali aliquote decorrono dal 1 gennaio 2014 e saranno valide per gli anni 
successivi anche in assenza di specifica deliberazione così come previsto dall’art.1 comma 
169 della L.n°296/2006; 

6. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione  al Ministero dell’economia e delle 
finanze, Dipartimento delle  finanze, tramite il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it, 
entro il termine di cui al comma 13 bis dell’art.13 del D.L.6 dicembre 2011, n°201 
convertito nella Legge n° 214/2011, come  modificato dall’art.10 comma 4 lett.b) del  
D.L.n° 35 del 8 aprile 2013;   

7. con separata votazione espressa per alzata di mano, con voti favorevoli unanimi, di 
dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267. 
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Delibera di C.C. n. 28 del 26.09.2014 
 

Letto, approvato e sottoscritto: 
 

 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to FRANCESCO TROLIO F.to NATALIA de VIRGILIO 
__________________________ __________________________ 

 
 
 
 
Pubblicata all’albo pretorio di questo comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi. 
 

Addì, ............................     IL MESSO COMUNALE 
F.to DONATO MANUELE 

 _________________________ 
 
 
 
 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
ADELE SANTAGATA 

_________________________ 
 
 
Il sottoscritto certifica che la presente deliberazione è divenuta immediatamente esecutiva ai sensi e 
per gli effetti del disposto dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.vo n.267/2000. 
 

Addì, ....................      IL SEGRETARIO COMUNALE  
                       F.TO  ADELE SANTAGATA 

_____________________________ 
 

 


